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Il Paese dinanzi a una difficile scelta politica ed economica 

IL NODO DELLA CRISI 
è nela linea della D C 
Un discorso del compagno Bufalini a Catania - Il rientro in Italia del Presidente 
Leone - Il ministro Moro ha anticipato il proprio ri torno a Roma - Il travaglio del 
centro-sinistra nei discorsi e nelle dichiarazioni di Mancini, Giolitti e Donat-Cattin 

ROMA, 29 settembre 
- Le pesanti difficoltà economiche, le inerzie e gli errori 
del governo di fronte a una situazione che richiede ra
dicali mutamenti di orientamento, e le ripercussioni 
della visita di Leone e Moro negli Stati Uniti, caratte
rizzano una fase cruciale della vita politica e sociale ita
liana. L'asprezza delle polemiche tra le forze della mag
gioranza segnala uno stato di malessere che è ammesso 
dagli stessi esponenti del quadripartito. A questo stato 

di cose, si contrappone nel 
Paese la crescita di un mo
vimento di massa, che, par
tendo -da esigenze imme
diate e concrete, investe que
stioni che toccano gli indiriz
zi generali, il bisogno di una 
nuova politica economica. 

In questa cornice dovrebbe 
svolgersi, stando ai program
mi di cui si parla da tempo, 
la cosiddetta « verifica » go
vernativa. Un « vertice » qua
dripartito? Una sene di in
contri bilaterali? A questo 
punto, si può dire solo che 
nulla è certo. I contrasti al
l'interno della maggioranza e' 
del governo hanno già avuto 
manifestazioni pubbliche tali 
da non fare escludere svilup
pi imprevisti. Il nodo princi
pale, come emerge dalla stes
sa polemica politica, è quel
lo degli orientamenti e delle 
scelte della segreteria demo
cristiana. La DC fa gravare 
sulla situazione il peso di una 
propria crisi non risolta, men
tre nel suo seno alcune forze 
stanno manovrando per spin
gere nuovamente il partito 
sulla via di uno scontro esa
sperato confro le forze pro
gressiste (sulla, scorta di una 
linea, però, che il 12 maggio 
è stata duramente sconfitta 
nel referendum). • 

Dall'interno della medesima 
Democrazia cristiana è vivace 
la denuncia di questi tentati
vi. L'on. Donat Cattin è tor
nato anche oggi a polemizza
re duramente con il sen. Fan-
fani. «La crisi — ha detto 
Donat Cattin — è nelle cose 
e sarebbe perciò un errore 
non prenderne atto nelle se
di politiche». Secondo l'espo
nente della sinistra de, a la 
crisi si può già dire implici
tamente aperta: il problema, 
è di come gestirla e verso 
quali obiettivi». E il proble
ma è ancora una volta quel
lo della linea democristiana. 
«Dove si punta? — si chiede 
Donat Cattin. — Alle elezio
ni anticipate? Anticomunismo, 
antisocialismo, politica di de
flazione feroce con indeboli
mento dei sindacati, plaudita 
da una larga opinione desi
derosa di "autorità" restaura
ta: ecco saltar fuori nuova
mente i temi della campagna 
del referendum, della tenta
zione fanfaniana ». Il leader 
forzanovista si chiede se sì 
vuole rispondere con le ele
zioni alla grave crisi dell'eco
nomia, ed afferma di non cre
dere «che questa possa esse
re la scelta della DC». Sboc
co della crisi, secondo Donat 
Cattin, deve essere invece una 
nuova linea dello scudo cro
ciato «da confrontare con la 
maggioranza, con le forze so-

l comizi del PCI , 

Le responsabilità 
della segreteria 
democristiana 

Grandi folle di lavoratori e 
di cittadini hanno partecipato 
anche ieri alle numerose ma
nifestazioni del nostro Parti
to, indette nel quadro delle 
feste dell'« Unità » e a soste
gno dell'azione per un profon
do mutamento negli indirizzi 
economici e nel metodo di 
govejrno. 

Comizi si sono tenuti a Ca
tania, dove ha parlato il com
pagno Paolo Bufalini; a Lec
ce dove è intervenuto il com-

, pagno Reichlin; a Rimini con 
Barca, a Salerno con Chiaro-
monte, a Trapani con Cossut-
ta, a Roma-Parco Nemorense 
con Di Giulio, a Bologna con 
Gaietti, a Roma-Cinecittà con 
Galluzzi, a Teramo con Ma-
caluso, a Novara con Minue
tti, a Fiano Romano con Na
politano, ad Augusta con Oc-
fchetto, a Torino con Pajetta, 
a Roma-Torre Maura con Per-
na, a Caserta con N. Colajan-
ni. 

Concludendo ieri a Catania 
il Festival provinciale dell'nU-
nità », il compagno Bufalini 
ha detto: « L'entusiasmo dei 
compagni; l'elevato grado di 
capacità organizzativa ed il 
livello culturale e politico di 
questo Festival realizzato gra
zie all'iniziativa e al contri
buto generoso di tante com
pagne e compagni; la parte
cipazione di migliaia di cit
tadini, anche lontani dal no
stro Partito: tutto questo sta 
a dimostrare i progressi che 
il PCI ha compiuto anche a 
Catania. Non si tratta però 
di progressi solo del nostro 
partito; la vittoria del refe-
redum è stata una grande 
vittoria democratica e di li
berta anche a Catania, ed è 
stata, nel suo significato più 
profondo, una vittoria anti
fascista cui hanno contribui
to le forze più diverse ». 

Il compagno Bufalini ha ri
cordato a questo punto che 
quando nel "71 e nel 72 si 
verificò il fatto grave di una 
avanzata del partito neofa
scista — la principale forza 
politica cui fanno capo e si 
collegano i barbari e sangui
nosi attentati, la violenza e 
il disordine, le « trame ne
re». ma che, con spudorata 
demagogia, si mascherava da 
forza di « ordine » — anche 
allora i comunisti non consi
derarono mai Catania città 
« nera »; al centrano, affer
marono che una grande par
te di coloro che avevano vo
tato per il MSI-DN non era
no affatto fascisti; erano in
vece lavoratori che, inganna
ti, sbagliando, con quel vo
to avevano creduto di espri
mere una protesta, una rivol
ta contro il sistema di po
tere, contro l'incapacità dei 
governi e delle Giunte diret
ti e dominati dalla DC, di 
risolvere i problemi della Si
cilia e di tutta la nazione. 

« La responsabilità princi
pale di quello smarrimento 
e sbandamento fu della DC ». 
ha rilevato Bufalini: «Tutti 
ricordiamo qui a Catania, Io 
indirizzo politico dato dalla 
DC e, in particolare, dall'on. 
Fanf ani, a quelle campagne 
elettorali fino all'ultima del 
referendum: un indirizzo di 
destra, una politica volta a 
fare concorrenza al MSI. Di 
qui la contraddizione di fon
do. Da una parte una DC che 
conservava in vita governi di 
centro-sinistra ispirati a sche
mi ormai superati; dall'altra 
parte la stessa DC, che con
sapevole del discredito dei 
governi di centro-sinistra, li 
attaccava da destra, accen
tuando le punte e i toni anti
sindacali, antisocialisti, anti
comunisti, atlantici ». 

Se oggi ci riferiamo a tut
to questo, ciò è perchè la 
DC, nonostante le sconfitte 
subite e i danni provocati 
al Paese, di fronte alla gra
vità della crisi economica e 
politica attuale, non ha cam
biato linea. Noi comunisti — 
ha aggiunto Bufalini a que
sto punto — proprio perchè 
siamo consapevoli che la cri-
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Oggi fermi i portuali 
Domani iniziano gli scioperi in Lom
bardia - A Torino l 'incontro FLM-FIAT 

La settimana di lotte inizia oggi con uno sciopero gene
rale di tutti i lavoratori portuali che cominciano cosi la bat
taglia per il rinnovo del contratto. Numerose manifestazioni 
sono previste nei maggiori centri portuali dei Paese. A Vene
zia e Trieste anche i marittimi e i metalmeccanici parteci
peranno alla giornata di lotta. L'azione proseguirà poi nei 
prossimi giorni con una serie di agitazioni articolate a livel
lo regionale. 

Domani invece scatta la settimana di scioperi in Lombardia 
secondo un complesso programma che è stato messo a pun
to sabato dalle organizzazioni sindacali della regione. Al cen
tro della giornata di protesta sta la richiesta, indirizzata al 
Comune di Milano e alla Regione, di bloccare l'aumento delle 
tariffe dei trasporti pubblici. 

A Torino, intanto, riprendono oggi gli incontri fra la Fe
derazione dei metalmeccanici e la direzione della FIAT. Il 
monopolio dell'auto è intenzionato a ridurre la produzione 
di 200 mila autovetture entro il prossimo febbraio, il che 
causerebbe una diminuzione di 30 giornate lavorative. Prose
gue, sempre a Torino, la lotta nelle aziende di accessori per 
auto, prime vittime della crisi che ha investito il settore: do
mani avrà luogo uno sciopero provinciale. 

(A PAGINA 4) 

Calma in tutto il Portogallo dopo il fallito tentativo controrivoluzionario 

A Lisbona ha vinto l'unità 
i 

tra popolo e Forze armate 
Operai,4 studenti, giovani e donne collaborano con i militari in una ferma e scrupolosa azione di vigilanza 
Un comunicato del Partito comunista: «Dal nord al sud del Paese le masse popolari hanno sbarrato il cam
mino alla reazione » - Riunito il Consiglio di Stato - Non si escludono mutamenti nella Giunta e nel governo 

LISBONA — Gruppi di civili si recano a presidiare gli accessi alla citti, insieme con le Forze armate, per sventare la manovra fa
scista che si celava dietro la «e maggioranza silenziosa». Sul camion sventolano la " bandiera, nazionale e quella del PC portoghese. 

Si terrò giovedì in seguito alla consegna del dossier SID alla Procura di Roma 
•jft '- —• ,&•*• —V ... « ."-^l-et 

Vertice di magistrati di tutta Italia 
per le indagini sulle trame eversive 

Il fascicolo del ministero dello Difeso aprirebbe nuovi spiragli sul « cemento » che lega stragi, tentativi golpisti, aggressioni fasciste - Le prime inda
gini della squadra politica - 1 carabinieri si starebbero occupando anche di una nuova formazione di destra - L'esigenza di fare immediata chiarena 

Napoli: distrutto 
da un incendio lo 
stabilimento Ignis 
Un violentissimo incendio, sviluppatosi per cause 

ancora ignote nella notte tra sabato e domenica, ha qua
si completamente distrutto lo stabilimento di Napoli della 
IRE-Ignis (elettrodomestici). Sei capannoni su otto sono 
stati resi inutilizzabili, 10 mila lavatrici messe fuori 
uso; i danni ammontano a più di 3 miliardi di iire. 

Prima conseguenza drammatica del sinistro è lo spet
tro della disoccupazione per i 940 lavoratori dello sta
bilimento. Per il momento sarà fatto ricorso alla Cassa 
integrazione. Ma il Consiglio di fabbrica, riunito in per
manenza ha deciso di vigilare affinchè l'attività produt
tiva sia ripresa con urgenza, in modo da impedire che 
nella già difficilissima situazione economica e di occu
pazione della città si abbatta il peso di altri mille di
soccupati. (A PAGINA 6) 

ROMA, 29 settembre 
Giovedi prossimo, probabil

mente, a Roma si terrà un 
vertice al quale parteciperan
no tutti i-magistrati, sostituti 
procuratori e giudici istrutto
ri che da un capo all'altro 
del Paese si occupano attual
mente di « trame nere » e di 
episodi sanguinosi legati ali) 
attività di gruppi eversivi di 
destra. L'invito per questa riu
nione è stato diramato dal 
procuratore della Repubblica 
di Roma Siotto dopo un pri
mo esame del materiale che 
il ministro della Difesa gii 
ha trasmesso nei giorni scor
si. L'iniziativa fa dunque pre
supporre che in effetti nel 
dossier vi siano nomi e ci si 
riferisca a fatti ed episodi 
già noti ad altri inquirenti. 

Secondo quanto è stato pre
cisato, anche autorevolmente, 
la riunione è stata dettata da 
due esigenze: primo, quella di 
coordinare l'attività dei magi
strati che in tutto il Paese 
si occupano delle trame ever-

Segrete le decisioni dei cinque maggiori Paesi industrializzati 

Perii 
di un 

petrolio una minaccia USA 
«cartello» dei consumatori 

L'incontro dei min is t r i degli Esteri e delle Finanze preluderebbe ad un « vertice » d i Capi 
d i Stato? - Pressioni americane sui Paesi del Terzo Mondo per opporsi ai produt tor i d i pe
t ro l io - Si apre domani a New York la conferenza del Fondo monetario sui « petrodollari » 

WASHINGTON, 29 settembre 
Alla riunione dei ministri 

degli Esteri e delle Finanze 
di cinque Paesi altamente in
dustrializzati (USA, Giappo
ne, RPT, Francia e Gran Bre
tagna), gli Stati Uniti hanno 
confermato in sostanza il lo
ro atteggiamento di ricatto 
verso i Paesi produttori di 
petrolio, minacciando di for
mare un «cartello» dei mag
giori Paesi consumatori da 
opporre all'OPEC. Lo hanno 
affermato fonti americane al
la fine della riunione che do
po quattro ore di colloqui 
si è conclusa senza alcun co
municato pubolico. 

Secondo tali fonti alla riu
nione di Washington si è par
lato soprattutto di tre temi 
principali: la riduzione, da 
parte dei cinque, dei consumi 
di petrolio in modo da co
stringere i Paesi produttori 
ad abbassare il prezzo del 
greggio; il problema dei capi

tali che vengono investiti dai pò si è tenuta a Washington, 
Paesi arabi in questi Paesi 
e la possibilità dei « cinque » 
di ridurre le forniture di vi
veri ai Paesi arabi produttori 
di petrolio, indirizzando le 
risorse alimentari verso i 
Paesi in via di sviluppo, in 
modo da opporli ai primi e 
spezzare quindi un eventuale 
fronte del Terzo Mondo. 

Si ricalca in pratica il tono 
delle minacce rivolte sia da 
Ford che da Kissinger negli 
ultimi giorni. Proprio il se
gretario di Stato americano, 
che ha presieduto la riunio
ne insieme al segretario al 
Tesoro William Simon, sem
bra abbia fatto capire, sem
pre secondo le stesse fonti, 
che questa conferenza ristret
ta è la dimostrazione eloquen
te - dell'unità delle maggiori 
Ktenze industriali contro i 

esi produttori di petrolio. 
Appena terminata la riunio
ne, che a causa del maltem-

nella sede del Dipartimento 
di Stato e non più a Camp 
David, nel Maryland, come 
era stato previsto, i rappre
sentanti delle cinque nazioni 
più industrializzate si sono 
allontanati in fretta, rifiutan
do qualsiasi commento. Essi 
si sono poi incontrati con i 
rispettivi direttori delle ban
che centrali, per mettere ' a 
punto il tono de] loro inter
vento alla conferenza del Fon
do Monetario Internazionale, 
che si apre domani e che do
vrà affrontare, sotto una di
versa angolazione, gli scon
volgimenti provocati dall'af
flusso di capitali di « petro
dollari », 

Mentre al Dipartimento di 
Stato Kissinger e i s u o i in
terlocutori esaminavano le 
proposte americane per un 
« fronte unito » delle maggio
ri potenze industriali da op
porre soprattutto ai Paesi 

arabi, il Presidente Ford af
frontava i problemi dell'in
flazione e dei mezzi per com
batterla, insieme ad un cen
tinaio di esponenti di tutti i 
settori produttivi dell'indu
stria americana, compresi i 
responsabili a livello di go
verno e gli esperti economi
ci, in presenza di oltre 700 
osservatori di vari Paesi del* 
mondo. In un clima surriscal
dato da aspre polemiche, 
Ford ha annunciato la crea
zione di un nuovo organismo 
di consultazione economica, 

FMd Castra deatucia 
il ricitta ti Fari 

Tersa il Terza MaaJa 
(IN ULTIMA) , 

sive; secondo, quella di unire 
gli sforzi per arrivare alla 
precisazione delle responsabi
lità. 

Si fa notare che nel dossier 
SID vi sono appunto molti 
nomi e una lunga serie di fat
ti ed episodi; ma per quanto 
riguarda le prove, ai magi
strati inquirenti si prospetta
no non poche difficoltà. Man
cano alcuni riscontri obietti
vi e soprattutto i nomi dei 
testimoni che sanno. Spesso, 
infatti, gli agenti del servizio 
di controspionaggio concludo
no le loro note con l'affer
mazione di aver ricevuto le 
notizie da «fonte confiden
ziale » che non possono ' ri
velare. • * -

Per superare queste obietti
ve difficoltà il procuratore ca
po di Roma Elio Siotto e il 
sostituto procuratore Vitalo-
ne hanno già dato alcuni pre
cisi incarichi ai funzionari del
la Squadra politica di Roma. 
diretta dal dottor Improtà. 

Già ieri sera ci sono state 
delle "perquisizioni. Alla «Po
litica», inoltre, è stato conse
gnato un elenco di «civili» 
per i quali (si precisa in am
bienti vicini alla Questura ro
mana) è stato sollecitato un 
rapporto dettagliato con tutti 
i precedenti «specifici». 

Si tratta. Io ha ammesso an
che Improta, di nomi in gran 
parte già - noti alla polizia 
per la loro attività legata a 
formazioni fasciste. E' stato 
quindi relativamente semplice 
nei riguardi di costoro pre
parare il rapporto. Per altre 
persone, invece, il buio è 
completo. Si tratta di uomini 
«al di sopra di ogni sospet
to » che ricoprono in alcuni 
casi posti • di responsabilità 
nell'apparato statale. 

Nell'elenco • consegnato ai 
funzionari di polizia dalla ma 
gistratura mancano i nomi 
dei militari che sarebbero 
coinvolti nelle vicende e nei 
tentativi eversivi oggetto della 
nota informativa di Andreot-
ti ai giudici. A chi è stato 
affidato il compito di svol
gere accertamenti sui milita
ri? E' probabile che se ne 
occupino i carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, ai 
quali sarebbero state anche 
sollecitate indagini su una for
mazione di destra — il cosid
detto «Fronte nazionale po
pulista » — che dovrebbe rac
cogliere nuclei di destra, mis
sini scontenti e personaggi le
gati agli ambienti militari. Al
cuni di questi personaggi ri
corrono nell'indagine in corso 
a Roma. 

L'obiettivo che gli inquirenti 
si prefiggono per ora — a 
quanto è dato di sapere — è 
quello di stabilire senza pos-

Paolo Gambescia 
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A REGIONI, PROVINCE E COMUNI 

Appello ANCI per la 
manifestazione di Roma 

V 
i 

VIAREGGIO, 29 settembre 
Il convegno sulle autonomie locali promosso dall'ANCI 

si è chiuso ieri sera a Viareggio con il lancio di un ap; 
pello a tutti i Consigli regionali, provinciali e comunali 
d'Italia perchè partecipino alla manifestazione pubblica 
di protesta che si terrà a Roma in piazza del Campi-

- doglio il 18 ottobre prossimo. 
- Nell'appello viene anche confermata la necessità di 
una nuova politica nei confronti del sistema delle auto
nomie; politica che deve essere avviata già da ora con 
atti e scelte concrete che affrontino alcune delle que- ~ 
stioni più drammatiche dell'attuale condizione degli 
Enti locali. 

Il -documento approvato al termine del convegno 
esprime l'adesione completa alla piattaforma elaborata 
dal comitato d'intesa fra Regioni, Comuni e Province, 
che era stata già ampiamente ripresa ed illustrata nella 
relazione introduttiva tenuta dal presidente della Giunta 
regionale toscana, il socialista Lagorio. In questa piat
taforma si avanzano una serie di richieste immediate 
dirette a far fronte alla disastrosa situazione finanziaria 

• degli Enti locali; si dà un giudizio nettamente negativo 
sulle misure recessive adottate questa estate dal go
verno; si chiede un nuovo indirizzo politico generale 

- che, nella difesa e nella valorizzazione del ruolo delle 
autonomie, trovi un elemento di rafforzamento e di 
salvaguardia delle istituzioni democratiche repubblicane. . 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 29 settembre 

Lisbona è tranquilla, i capi 
della reazione sono in galera. 
Il giovane che ci conferma che 
il complotto controrivoluzio
nario della destra militare e 
dei vecchi arnesi fascisti è 
fallito, è appena salito sul-
l'« Espresso lusitano », che 
viaggia tutta la notte da Ma
drid verso la capitale porto
ghese. Lo dice scusandosi di 
dover mettere le mani nelle 
nostre valige per controllare 
che non vi siano armi. Al 
braccio porta una fascia bian
ca con sopra scritto « Vigi
lanza ». Sono la prime ore del 
mattino: siamo ad un centina
io di chilometri da Lisbona, 
a Entroncamento. Il treno è 
fermo nella grossa stazione di 
smistamento dove si trovano 
le più importanti officine di 
riparazione delle Ferrovie del
lo Stato. E' uno dei tanti po
sti di blocco istituiti dai fer
rovieri e dai montatori di 
quelle officine per impedire 
che ogni sorta di provocazio. 
ne possa giungere nella capi
tale per creare disordini. 

Sulla facciata della stazione 
campeggia in rosso la parola 
d'ordine: « Compagni ferrovie
ri, la reazione di qui non pas
serà ». Fanno il loro lavoro 
con garbo ma con altrettan
ta fermezza e sollecitudine. Al
tri operai, studenti, lavorato
ri del luogo stanno facendo 
la stessa operazione in ogni 
scompartimento. Conversano 
con i viaggiatori, danno le ul
time notizie ' sulla situazione. 
E' il nostra primo incontro 
con la forza che ha fatto fal
lire la controrivoluzione fasci
sta: la calma, la decisione, la 
responsabile e cosciente mo
bilitazione delle masse popo
lari, dei partiti antifascisti, dei 
vari sindacati, accanto ai re
parti militari che hanno se
guito con la'stessa maturità 
e coscienza politica le diret
tive del movimento delle For
ze armate. 
- A Lisbona sotto le pensiline 
della stazione di Santa Apol
lonia altri operai, giovani, don
ne, qualche militare, fanno 
cordone all'uscita dei viaggia
tori: nuove scuse, ma la me
desima fermezza nei control
li. Le stesse scene nei vari 
punti nevralgici della città: gli 
accessi alla capitale, le stazio
ni degli autobus, gli edifici 
pubblici, le sedi dei partiti, i 
luoghi di lavoro. 

In questo modo è stata bloc
cata pacificamente la manife
stazione fascista di sabato, so
no state sequestrate centinaia 
di armi e pugni di ferro, è 
stata evitata una tragedia. I 
militari che ancora stanotte 
facevano servizio di vigilanza 
per le vie sono scomparsi. 
hanno lasciato il posto a que
sti gruppi di lavoratori e cit
tadini che incarnano in que
sto momento la più salda uni
tà antifascista. 

I muri sono tappezzati di 
scritte e manifesti: a quelli 
del 25 aprile che esprimevano, 
a volte anche in maniera pit
toresca, l'entusiasmo per il ro
vesciamento della dittatura fa
scista dopo 48 anni, si sono 
aggiunti quelli di questi ulti
mi tre giorni, che potrebbero 
essere decisivi per il futuro 
sviluppo democratico del Por
togallo. Parole d'ordine con
sapevoli della posta in gioco, 
che all'entusiasmo di cinque 
mesi fa aggiungono oggi la ri
gorosità di un giudizio politi
co e l'indicazione di una pro-

Franco Fabiani 
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LOTTERIA DI MERANO 

A Milano il biglietto vincente 
Gli altri grossi premi a Pistoia, Frosinonc, Catanzaro e Pavia 

MERANO, 29 settembre 
Chivas Regal, abbinato al biglietto serie O. 

numero 81518, venduto in un bar di corso 
Buenos Aires a Milano, ha vinto il Gran 
Premio di Merano. Al possessore del bi
glietto spettano 200 milioni di lire. 

Al secondo posto è giunto King Tady, ab
binato al biglietto sene Q, numero 55833, 
venduto in provincia di Pistoia e al cui pos
sessore sarà assegnato il premio di 90 mi- ' 
lioni. Al terzo posto Mile Zero (biglietto se
rie R, numero 15553, venduto in provincia di 
Prosinone: 50 milioni). Al quarto posto Co
gne (serie B, numero 01689, venduto in pro
vincia di Catanzaro: 10 milioni». AI - quinto 
posto Don Nastase (biglietto sene I, nume
ro 87522, venduto in provincia di Pavia: 10 
milioni). • . . . 

Ed ecco l'elenco degli altri biglietti vincenti: 
Sene P numero 07403 venduto nella pro

vincia di Roma; serie B numero 40034 a Ge
nova; serie L 06630 a Roma; serie R 77073 
a Milano; serie I 81691 a Genova; serie B 

26561 a Milano; serie I 71099 a Milano; serie 
0 33566 a Milano; serie L 18396 a Milano; 
serie B 22874 a Milano; serie L 98316 a Udi
ne; serie M 97474 a Pisa; sene N 34984 a 
Roma; serie D 17438 a Roma; serie B 36482 
a Firenze; serie T 00829 a Roma; serie O 
59307 a Siena; serie Q 50094 a Palermo; se
rie O 91310 a Genova; serie P 43812 a Bari; 
serie D 73997 a Roma; serie C 07779 a Bolo
gna; serie E 14713 a Bologna; serie A 27516 
a Roma; serie L 54211 a Vicenza; serie I 
66902 a Roma; serie I 69001 a Roma; serie O 
68874 a Verona. 

Il monte premi è di 527 milioni di lire co
si ripartiti: primo premio 200 milioni; se
condo premio 90 milioni; terzo premio 50 
milioni; dieci premi di seconda categoria da 
10 milioni; 20 premi di terza categoria da 4 
milioni. Premi ai venditon: primo premio 
1 milione e mezzo; secondo 1 milione; terzo 
750 mila lire. Ai dieci venditori dei premi di 
seconda categoria 300 mila lire; ai 20 ven
ditori di terza categoria 112.500 lire. 


